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Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Incredulità, delusione,
rabbia che si mescola ad
una sorta di impotenza.
Sono questi i sentimenti
che si avvertono in queste
ore a Lumezzane dopo la
figuraccia rimediata dalla
squadra sul campo di Piz-
zighettone.

Ci si aspettava che il
cambio di panchina produ-
cesse qualche effetto bene-
fico, almeno sul piano psi-
cologico, invece il Lumez-
zane ha offerto in terra

cremonese il peggio di se
stesso, vittima dei propri
limiti caratteriali, delle
proprie amnesie, dell’inca-
pacità a reagire ad una
situazione negativa. Eppu-
re l’ormai quasi sicurezza
dei play out e il fatto di
non aver più molto da per-
dere dovevano consentire
alla squadra di esprimersi
in relativa scioltezza e se-
renità, viceversa la scarsa
fiducia nei propri mezzi ha
attanagliato quasi le gam-
be dei giocatori, portando
a sbagliare persino gli ap-
poggi più elementari.

Più che ad un tecnico, a
questo punto, la società
dovrebbe rivolgersi a uno
psicologo per capire quali
sono i mali oscuri che af-
fliggono il gruppo e se c’è
effettivamente un rimedio
a questa situazione in tem-
po utile, prima che vada-
no in scena i play out.

Per fortuna l’appendice
di stagione consente di col-
tivare ancora una chance
di salvezza e questa andrà
percorsa sino in fondo, nel-
la speranza che Salvioni
riesca a rivitalizzare un
gruppo che in questo mo-
mento sarebbe già con un

piede e mezzo nella fossa.
Da parte sua, la società

non sembra avere allo stu-
dio soluzioni drastiche, co-
me il congelamento degli
stipendi o altre iniziative
di questo tipo, ma è chiaro
che la delusione è profon-
da e solo un risveglio in
extremis potrebbe far rina-
scere l’entusiasmo: «Sal-
vioni - fa sape-
re il presiden-
te Bortolo Poz-
zi - sta cercan-
do di trasmet-
tere tutto il
suo entusia-
smo e la sua
voglia, ma sem-
bra che i ragaz-
zi non ci senta-
no. Anche do-
menica a Pizzi-
ghettone ab-
biamo preso gol sul primo
tiro in porta e poi non
siamo stati assolutamente
in grado di reagire, rega-
lando praticamente agli
avversari l’ultima mez-
z’ora del primo tempo.
Dobbiamo imparare a sof-
frire e a lottare di più».

Tolti gli ultimi alibi con
l’esonero di Marco Rossi è
ora che i giocatori si assu-

mano in pieno tutte le re-
sponsabilità di quanto sta
avvenendo, a partire dai
giocatori più esperti, che
stanno mancando comple-
tamente all’appello. L’as-
senza di punti di riferimen-
to e di leader in campo
finisce per penalizzare an-
che il comportamento dei
più giovani. Resta difficile

però spiegare
il rendimento
offerto da ele-
menti di pro-
vata capacità
come Botti,
Masolini, Bru-
ni, Taldo. Pos-
sibile che dal
loro lungo ba-
gaglio di espe-
rienza non rie-
scano a trova-
re dentro di sé

la forza per riemergere dal
baratro, per stimolare i
compagni ed aiutarli a
non sprofondare?

Un quesito che non si
può non rivolgere ai diret-
ti interessati. Resta il fat-
to che i play out a questo
punto sembrano l’unica
certezza, grazie anche al
fatto che la Fermana conti-
nua fortunatamente a non

muoversi da quota 13:
«Per evitare i play out do-
vremmo vincere quasi tut-
te le partite - afferma Poz-
zi - e mi sembra franca-
mente difficile. Non ci re-
sta che fare il possibile per
presentarci all’appendice
di fine stagione con uno
stato d’animo ed una con-
vinzione diversi. Mi pare
quasi di rivedere la squa-
dra di sei anni fa, quella
che ha ottenuto la salvez-
za ai play out con il Monte-
varchi».

Allora però la situazio-
ne di classifica era miglio-
re ed il Lumezzane partiva
da una posizione vantag-
giosa, quella che invece
non avrà quasi certamen-
te stavolta. La sensazione
comunque è che al merca-
to di gennaio qualcosa di
più si poteva fare: «In effet-
ti, per quel che si è visto a
Pizzighettone, avremmo
dovuto ribaltare completa-
mente la squadra - ammet-
te Pozzi. Mai però ci sa-
remmo immaginati di arri-
vare a questo punto».

C’è solo da sperare, in-
somma, che si sia toccato
il fondo e che d’ora in poi
non si possa che risalire.

SERIE C1 Incredulità, delusione, rabbia dopo la secca sconfitta patita a Pizzighettone

Lumezzanemaicosìbrutto
Squadra vittima di limiti caratteriali, amnesie, incapacità di reagire

SERIEC2Pareggi dalla valenza opposta nell’ultimo turno di campionato. Ed alle viste c’è una giornata forse determinante

Carpenedolo e Montichiari, piccola ripresa

Cologne corsaro
espugna Bressanone

Altro disco rosso
per Urago Rezzato

Bressanone 23
Cologne 25

BRESSANONE: Pfattner, Darvi 3, Dejaco 3,
Tinkhauser 1, Dejakism, Federspieler 1, Prentki 5,
Slanzi 3, Wieland 1, Gebhard 3, Dorfmann 1, Scardi-
no, Salcher 2, Wachtler. All. Gitzl.

COLOGNE: A. Sirani, Ljubobratovic, Vescovi 3,
Mazzotti, P. Piantoni 5, Chiari, Zotti 3, Savoldi 4,
Marella 5, Esposito 2, Massetti 3, Fe. Piantoni,
Hodzic. All. Hodzic.

BRESSANONE - La determinazione colognese ha
avuto la meglio nella difficile trasferta di Bressano-
ne. La difesa compatta e l’attacco veloce dei padroni
di casa non sono bastati a mettere in crisi i francia-
cortini, nonostante alcune difficoltà d’avvio gara che
hanno permesso al Brixen di chiudere il primo
tempo 12-11, subito seguito da un inizio ripresa a
favore dei bresciani che hanno aperto le marcature e
allungato le distanze dall’avversario (3-0), sfoderan-
do grinta e una valida difesa, pur frenati dagli errori
nei tiri dai 6 metri. Determinanti, per i 3 punti, le
prodezze del portiere Sirani, oltre ai contropiede
veloci di Paolo Piantoni e di Marella (5 reti a testa).

� Serie A2 maschile, 8ª di ritorno: Brixen-Cologne
23-25, Taufers-Cassano 28-30, Padova-Pressano
31-39, Torino-Mestrino 23-27, Paese-Spallanzani
23-37, Algund-Merano 34-28.

� Classifica: Pressano 51, Mestrino 48, Spallanza-
ni 45, Cologne 38, Paese 30, Padova e Cassano 29,
Taufers 20, Brixen e Algund 18, Torino 7, Merano 3.

Anna Salvioni

Da domenica
in campo
alle 15 o 15.30

Urago-Rezzato 44
Costamasnaga 45

URAGO REZZATO: Fac-
chetti, Bonetti 18, Molin 4,
Luciano, Tosa, Ferrari 7, Del-
gado 2, Lani 2, Gritti 5, Tosi
6, Boza Miranda. All.: Sguai-
zer.

REZZATO - Nuovo disco
rosso per l’Urago Oltremella
che nella settima di ritorno
di B femminile regionale si è
inchinata alla capolista Co-
stamasnaga, piegata da due
tiri liberi a bersaglio delle
varesine a 5’’ dalla sirena.

� C femminile - Sorride
solo la Roda-Iab Pontevico
che ha espugnato (73-38) il
parquet dell’Assi Cremona.
Niente da fare per Manerbio
e per Aquile Lonato sconfit-
te a Casalmoro (73-57) e a
Pavia con Bridge (60-53).

Classifica: Canneto p. 34;
Sustinente 30; Crema, Ponte-
vico 28; Assago 22; Casalmo-
ro 20; Ghost Pavia 16; Bridge
Pavia 14; Lonato, Uisp Ma-
nerbio 8; Assi Cremona 6;
Cesano Boscone 2.

Con l’entrata in vi-
gore dell’ora legale,
da domenica cam-
biano anche gli ora-
ri di inzio delle gare
dei campionati dal-
la serie C1 in giù,
mentre resta fissato
alle 16 del sabato ed
alle 15 della domeni-
ca l’inizio delle gare
di serie B e serie A.

Le gare di serie
C1, C2 e D da dome-
nica prenderanno il
via alle ore 15, men-
tre quelle dei cam-
pionati regionali e
provinciali, vale a di-
re dall’Eccellenza al-
la Terza categoria,
avranno inizio alle
ore 15.30.

Dal 21 maggio, in-
fine, le gare di serie
C1, serie C2 e serie
D avranno inizio al-
le ore 16.00.

VOLLEYBrillante protagonista in serie C

Pisogne,settimo sigillo

Pro Sesto:
via Trainini
arriva Vincenzi

Serie D: 2 punti per 4 squadre

Serie D: continua la sfida a distanza tra le bresciane eGessate

Borgosatollosenzamacchia

SESTO SAN GIO-
VANNI - Il pareggio
interno contro il Cit-
tadella è costato la
panchina al tecnico
della Pro Sesto, Gio-
vanni Trainini. Al
suo posto la società
del presidente Luca
Pasini ha deciso di
promuovere il tecni-
co in seconda Fran-
cesco Vincenzi.

È il terzo allenato-
re per la società mi-
lanese che aveva ini-
ziato la stagione affi-
dandosi all’ex lu-
mezzanese Giancar-
lo D’Astoli.

RIGHI
(Carpenedolo)
Il portiere rossonero è
stato senza dubbio il
migliore della sua
squadra, evitando con
numerosi buoni
interventi la seconda
fatale capitolazione.
Una gradita conferma,
quella del 34enne
portiere di Cittiglio, che
ha evitato una nuova
sconfitta interna per il
Carpenedolo.

Francesco Doria

Una, il Montichiari, ha
recuperato il risultato allo
scadere del match, quan-
do già si temeva la sconfit-
ta con conseguente sor-
passo in classifica da par-
te del Lecco e tuffo all’in-
dietro in classifica fino alla
zona play out.

L’altra, il Carpenedolo,
si è invece fatta rimontare
l’iniziale vantaggio e alla
fine, anche in considerazio-
ne dei risultati negativi
delle altre squadre che cer-
cano un posto nei play off,
giustamente rimpiange
l’aver gettato alle ortiche
due punti. Quelli che da
un lato avrebbero permes-
so di riavvicinare il Südti-
rol, attualmente quarto, e
dall’altro di allungare il
passo sulla Pro Vercelli,
che affianca al momento i
rossoneri ma che per i ri-
sultatri degli scontri diret-
ti strapperebbe alla squa-
dra bresciana l’ultimo po-
sto utile per partecipare ai
play off.

Insomma, non è stata
certo la giornata che
avremmo sperato, per
quanto un punto è meglio
del nulla che entrambe
avevano racimolato sette
giorni prima.

Basta regali, titolavamo
una settimana fa. Ma l’invi-
to, quasi un’implorazione,
è stato recepito solo a me-
tà. Soltanto da un Monti-
chiari che magari non ha
giocato come sa ed ha an-
cora commesso qualche
peccatuccio che stava co-
stando ai rossoblù l’ennesi-
ma sconfitta di misura di
questo campionato, però

alla fine ha gettato in cam-
po tutte le energie a dispo-
sizione e ha guadagnato
meritatamente un punto
che fa classifica, ma so-
prattutto consente di ri-
manere fuori dai play out.

Nel Carpenedolo, inve-
ce, il migliore è risultato il
portiere Righi, e questo la
dice lunga sul momento
difficile della squadra ros-
sonera, che nemmeno sul

campo della capolista Ve-
nezia aveva sofferto così
tanto.

A proposito del Vene-
zia, i lagunari sono affon-
dati in Gallura, al cospet-
to di un’Olbia che spera
ancora di uscire dalla zo-
na play out e che domeni-
ca sarà ospite proprio del
Montichiari. E Bonometti
dovrà cercare non tanto di
far giocar bene i suoi,

quanto di renderli il più
possibile concentrati, per-
chè poi i rossoblù quando
sono determinati sanno
anche offrire prestazioni
di notevole spessore.

Per il Carpenedolo, che
con la gestione Gaudenzi
ha vinto solo il recupero di
Legnano, ha poi pareggia-
to a Ivrea e con il Monti-
chiari, ha perso a Venezia
e ha pareggiato domenica

con il Portogruaro, c’è ora
la trasferta di Cuneo. Vale
a dire la gara sul campo
della squadra che ha af-
fiancato al comando pro-
prio il Venezia.

Sono attese da due bat-
taglie, le squadre brescia-
ne, due gare forse determi-
nanti visto che poi man-
cheranno solo sei turni al-
la fine del torneo. Forse
serve incrociare le dita... Una mischia nell’area del Verucchio, ma il Rodengo non riuscirà ad imporsi (Reporter)

PALLAMANO SERIE A2BASKET B FEMMINILE

Pozzi:
la squadra

deve
imparare
a soffrire

Paolo Bertoli

Segna sempre bello stabile il
barometro delle squadre brescia-
ne che si trovano in testa ai gironi
regionali di volley di serie C, ma-
schili e femminili. Anche dopo lo
scorso turno, il ventesimo, sono
ancora Pisogne, Carpendolo e Nu-
volera le bresciane a mantenere
intatte le più concrete speranze di
promozione. Fino ad un paio di
settimane fa, nel drappello delle
formazioni d’oro c’era anche l’At-
lantide Brescia, ma due risultati
negativi hanno marcato la distan-
za dalla Cbl Costa Volpino capoli-
sta. Sabato sera contro il Caputo
Pavia, in corsa per non retrocede-
re, i bresciani hanno offerto una
prova scialba, che li ha condannati
ad una sconfitta senza appelli e
senza punti.

Continua la corsa sicura della
Pgo Nuvolera, che ha battuto in
trasferta per 3 a 0 il Ticomm Gor-
gonzola, in una gara senza storia,
durata meno di un’ora. Tra i ma-
schi poi affermazione anche del
Ferrobulloni Le Vele Acquapark,
che ha superato al tie-break il
Lambrugo, grazie all’ottima prova

di Amadiang da opposto. Si è inter-
rotta invece dopo quattro giornate
la striscia positiva dell’Isola Chiari,
arresosi alla Veman Mantova, indi-
scussa capolista.

Tra le donne settimo successo
consecutivo per la Pressofusioni
Sebine Pisogne, che ha superato
per 3 set a 1 il Visco Milano. Con
cinque gare prima dello scontro
diretto, Pisogne e Rivanazzano
hanno fatto il vuoto alle loro spalle
e la promozione diretta in B2 è
ormai una corsa a due. Stessa
situazione per la Yokohama che,
con la netta vittoria di sabato nel
derby bassaiolo con l’Isorella, ha
agganciato Monza in testa alla
graduatoria. Nonostante la sconfit-
ta, le ragazze del Fly Flot hanno
giocato alla pari con le avversarie
per ampie frazioni di gara, ceden-
do solo nel finale dopo un set
perso ai vantaggi.

Sconfitta di misura per la Mecca-
nica Pi.Erre Bedizzole del presiden-
te Ruggero Pederzoli, che in una
gara di alti e bassi ha lasciato due
punti all’Autorotor Crema. Delu-
sione per le ragazze di Bertelli che
con una vittoria avrebbero raggiun-
to il Vobarno, quinto in classifica, a
sette giorni dal decisivo derby.

Due punti in quattro. O meglio, due
punti sui 12 disponibili. È davvero un
punteggio poco invidiabile, quello otte-
nuto dalle bresciane nella 28ª giornata
del campionato di serie D. Due i pareg-
gi (Salò e Rodengo), altrettante le
sconfitte (Palazzolo e Chiari).

Il risultato che colpisce maggior-
mente è senza dubbio quello che ha
causato la caduta del Palazzolo a Lodi
contro il Fanfulla. Il risultato matura-
to sul campo non lascia spazio a dubbi
(3-0, doppietta di Della Giovanna, ex
Mantova), ma soprattutto costringe i
ragazzi di Guindani a una fastidiosa
«coabitazione»: la Nuorese ha infatti
sconfitto 2-0 il Seregno e ha raggiunto
in vetta il Palazzolo a quota 60 punti
tondi. Situazione quasi impensabile
fino a tre settimane fa, quando i fran-
ciacortini sembravano già con un pie-
de in C2. Domenica la squadra della
presidentessa Piantoni avrà la possibi-
lità di rifarsi, affrontando in casa il
modesto (sulla carta) Oggiono, men-
tre la Nuorese andrà a Cenate.

Ma se il Palazzolo piange, le altre
bresciane non ridono. Detto che il
«Chiari dei giovani» ne ha prese solo
due dal Savona (bravo il portiere Bare-
si ad evitare il 3-0, ma bravi anche
tutti gli altri, che hanno giocato tre
partite in pochi giorni), passiamo al
girone C, quello di Rodengo e Salò.

I franciacortini di Franzoni hanno
impattato 1-1 contro il Verucchio e
devono ringraziare ancora una volta
l’intramontabile Hubner, autore del
gol del pareggio al quarto d’ora della
ripresa: gran destro al volo. Il pareg-
gio lascia l’amaro in bocca a Gamba e
compagni, alla luce del mezzo passo
falso della capolista Boca San Lazzaro
nell’anticipo di sabato con il Riccione.
Da segnalare nel dopo gara la conte-
stazione (invero inspiegabile) di uno
sparuto gruppo di tifosi nei confronti
del tecnico Franzoni.

Nessuna contestazione ma molta
amarezza al Turina di Salò, dove la
squadra di Roberto Bonvicini ha ral-
lentato la sua incredibile rimonta, «in-
sabbiandosi» contro il Mezzolara. I
gardesani non hanno offerto una pre-
stazione eccelsa, ma con tutta probabi-
lità hanno soprattutto risentito dell’as-
senza del bomber Luciani, vittima di
un problema muscolare.

La classifica del girone C si sta
intanto trasformando in una sorta di
coda chilometrica, soprattutto nella
parte medio-alta: ben nove squadre
(tra cui Salò e Rodengo) in soli tre
punti: la corsa ai play off si profila
come una battaglia all’ultimo sangue.

Carlos Passerini

GIRONE A
CLASSIFICA: Varese p.ti 62;
Uso Calcio 51; Canavese
50; Cossatese 46; Orbassa-
no 45; Vado 44; Giaveno
42; Borgomanero 41; Ales-
sandria e Solbiatese 37; Vo-
ghera e Castellettese 36;
Casteggio Broni 34; Trino
30; Saluzzo 27; Vigevano
22; Savona 21; Chiari 11.

GIRONE B
CLASSIFICA: Nuorese e Pa-
lazzolo p.ti 60; Tritium 55;
Fanfulla 48; Como 47; Sere-
gno 41; Atletico Cagliari 40;
Olginatese 38; Arzachena
e Villacidrese 34; Alghero
32; Renate 31; Calangia-
nus e Colognese 29; Cena-
te 28; Oggiono 27; Carate-
se 24; Caravaggio 22.

GIRONE C
CLASSIFICA: Boca San Laz-
zaro p.ti 53; Castellana 46;
Castellarano, Carpi, Roden-
go Saiano, Russi e Veruc-
chio 45; Salò e Cervia 44;
Mezzolara 43; Santarcan-
gelo 40; Reno Centese 38;
Cattolica 33; V. Castelfran-
co 32; Riccione 29; Cente-
se 23; Crevalcore 14; Me-
letolese 13.

SALVIONI
(Lumezzane)
Gli è bastata una
settimana per rendersi
conto che il lavoro che lo
attende è di quelli tosti,
sia dal punto di vista
tattico-tecnico che
psicologico. Un esordio
con sconfitta per 0-3 non
è certo il modo migliore
per iniziare, quel che non
gli manca è il tempo per
far rinascere la squadra
in vista dei play out.

ORA LEGALE SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Genoa 48 26
Spezia 47 27
Teramo 43 27
Monza 42 27
Padova 42 27
Pro Patria 40 27
Pavia 38 26
Cittadella 38 27
Salernitana 36 27
Novara 35 27
Giulianova 33 27
Ravenna 33 27
Pizzighettone 32 27
Pro Sesto 32 27
S. Marino 30 27
Sambenedettese 29 27
LUMEZZANE 23 27
Fermana 13 27
� 2Promozioni � 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (26/03):
Padova-Fermana;Salernitana-Giu-
lianova;Teramo-Pizzighettone;Lu-
mezzane-ProPatria;Pavia-ProSe-
sto; Monza-Ravenna; Cittadella-
Sambenedettese; Genoa-S. Mari-
no; Novara-Spezia

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Venezia 52 27
Cuneo 52 27
Ivrea 49 27
Südtirol 45 27
CARPENEDOLO 42 27
ProVercelli 42 27
Pergocrema 37 27
Sanremese 37 27
Portogruaro 33 27
MONTICHIARI 31 27
Jesolo 31 27
Velenzana 31 27
Bassano 30 27
Legnano 30 27
Lecco 29 27
Olbia 26 27
Biellese 25 27
Casale 19 27
� 2Promozioni � 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO(26/3):Por-
togruaro-Biellese; Cuneo-Carpe-
nedolo; Valenzana-Ivrea; Casale-
Jesolo;Venezia-Lecco; ProVercel-
li-Legnano; Montichiari-Olbia;
Pergocrema-Sanremese; Bassa-
no-Südtirol

I giocatori del Lumezzane non si capacitano del (lungo) momento no della squadra (foto Reporter)

L’esonero di
Rossi non dà

più alibi ai
giocatori

Soprattutto i più
esperti devono

stimolare i
compagni

FALCONIERI
(Montichiari)
Primo gol con la maglia
del Montichiari per l’ex
giocatore del Casale,
autore di una prova da
incorniciare.
Nel primo tempo ha
lavorato ai fianchi la
difesa lecchese; nel
secondo, alla prima
occasione, ha avuto la
lucidità per farsi trovare
al posto giusto al
momento giusto.

Francesco Vincenzi

Roberto Bevilacqua

Continua il testa a testa
tra Gessate e Borgosatollo
nel girone D della serie D
femminile di volley.

La settima giornata di ri-
torno avrebbe potuto crea-
re grattacapi alla Polito Ser-
ramenti, opposta al Sanda
Group, quarta forza del
campionato. Eppure le bre-
sciane non solo si sono im-
poste, ma non hanno lascia-
to set alle avversarie (3-0:
25/16, 25/23, 25/22), permet-
tendo loro di mantenere la
distanza minima (-1) dalla
capolista Gessate (3-0 su
Gardone). Il Borgosatollo
ha sempre tenuto in mano
il match fin dalle prime bat-
tute (8-5, 16-11 nel primo
set), mentre nella seconda
(21-18) e terza frazione
(21-17) ha gestito bene i
finali di set. Migliori realizza-
trici sono state Fostini e
Fugagnoli con 13 punti, se-
guite da Odolini (11), Valle-
riani (10) e Rossoni (6).

Il Lloyd Villa Carcina si è
invece aggiudicato il derby
valtrumplino superando
per 3-1 la Santoni Collebea-
to, sempre più invischiata
in zona retrocessione.

Nel girone E il Mollificio
Bps Gottolengo ha perso il
big match di giornata (1-3
dal Pneumax Lurano), fa-
cendosi scavalcare in classi-
fica. Tre punti d’oro in chia-
ve salvezza ha conquistato
il Manerba che ha espugna-
to (3-0) il campo della Pel-
letteria Raniero Renato e
successo al tie break per la
Dia Calcinato a Villongo.

Nulla da fare invece per
Remedello (0-3 con il Volley
S. Marco) e Montichiari,
battuta nettamente (0-3:
10/25, 21/25, 20/25) dal Crea
Service. In questa gara Pelli-
ni ha realizzato 6 punti, ma
la squadra ha commesso
troppi errori.

Nel maschile netta affer-
mazione del Te.Pa. Sabbio-
chiese (3-0: 25/19, 25/19,
25/11 sul Reima Crema),

con positive prestazioni del
palleggiatore Baccoli, del li-
bero Scalmana e dello
schiacciatore Avanzi (14). Il
Mondo Volley Montichiari
ha ceduto (1-3: 23/25, 25/19,
19/25, 18/25) al forte Villon-
go, con i bresciani che han-
no contestato a lungo diver-
se decisioni arbitrali dub-
bie; Soldini ha messo a ter-
ra 22 palloni, seguito da
Soldi (13) e Chiarini (12).
Tre punti preziosi per il Se-
nini Acqua Paradiso. Il Ca-
stenedolo non ha messo an-
cora al sicuro il discorso
salvezza (0-3 a Calcio).

Nel girone B Capricorno
e Verolanuova sono state
sconfitte, mentre il Team
Cazzago (senza Ussoli) è
uscito a testa alta dal ma-
tch con la capolista Lame
Perrel (3-1: 25/20, 25/16,
23/25, 25/23). I bresciani
(Montanti 16, Ghezzi 11)
hanno pagato un po’ di
stanchezza ed ingenuità sul
20 a 20 del quarto set. Male
la ricezione.
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